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Installazione

Scompattare il contenuto del file zip nella cartella principale in cui è installato il software.

Questa HotFix è applicabile alla Versione 1/2013 (Build 3.0.1420)
 

Problemi risolti

L’adeguamento della procedura di export 770/2013 prevede l’introduzione nel record H di un nuovo campo 23- Codice (che fa slittare i campi successivi) oltre ad una modifica alla gestione dei decimali nei valori. La compilazione del campo 23 è condizionata dalla presenza o meno del campo 24 (quindi non deve essere inserito sempre ma solo quando esiste un valore nel campo 24). Il nuovo campo non ha ovviamente avuto modo di essere valorizzato dall’utente nel corso del 2012. 
- HotFix1420.3.Zip: prevede l’export con la valorizzazione automatica secondo i seguenti criteri:

- codice 1 in presenza di somme non soggette esattamente corrispondenti al 90% dell’ammontare erogato (con tolleranza +/- 1 euro);

- codice 2 in presenza di somme non soggette esattamente corrispondenti all’80% dell’ammontare erogato per le lavoratrici ed al 70% per i lavoratori (con tolleranza +/‑ 1 euro);

- codice 3 in presenza di somme non soggette non corrispondenti nessuna delle tipologie di cui sopra.

Si riporta stralcio da Istruzioni per la compilazione:

Per la compilazione del punto 23 è necessario utilizzare uno dei seguenti codici :

– 1 nel caso di somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile (90% dell’ammontare

erogato), relativo ai compensi percepiti dai docenti e dai ricercatori in base a quanto

stabilito dal decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modificazioni dalla

Legge n. 2 del 28 gennaio 2009. Vanno altresì inseriti i relativi rimborsi spese;

– 2 nel caso di somme che non hanno concorso a formare il reddito imponibile (rispettivamente

l’80% dell’ammontare erogato per le lavoratrici ed il 70% per i lavoratori), per i lavoratori,

appartenenti alle categorie individuate con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze

del 3 giugno 2011 in possesso dei requisiti previsti, che hanno richiesto di fruire del

beneficio fiscale previsto dall’art. 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 238. Vanno altresì

inseriti i relativi rimborsi spese;

– 3 nel caso di erogazione di altri redditi non soggetti a ritenuta ovvero esenti.

Per ciascun codice esposto nel presente punto indicare il corrispondente ammontare nel successivo

punto 24.
Nel punto 24 vanno indicate le somme diverse da quelle esposte nel precedente punto 22 che,

per espressa disposizione di legge, non costituiscono reddito imponibile per il percipiente e, pertanto,

non sono assoggettate a ritenuta. Ad esempio, va indicata la riduzione del 15 per cento a

titolo di deduzione forfetaria delle spese (se nel punto 18 è indicato il codice “E”); vanno indicati

gli eventuali compensi d’importo inferiore ad euro 25,82, di cui al terzo comma dell’art. 25 del

D.P.R. n. 600 del 1973, la quota delle provvigioni non soggette a ritenuta (50 per cento o 80

per cento) e le somme erogate a titolo di rimborso spese anticipate dai percipienti per conto dei

committenti, preponenti o mandanti, nonché la deduzione forfetaria del 22 per cento a titolo di

spese di produzione del reddito per le prestazioni contraddistinte nel punto 18 dal codice V.

Con riferimento ai punti 22 e 24 si precisa che gli importi in essi indicati sono sempre ricompresi nel precedente punto 21.
